
IL RESPONSABILE 

Visti: 

- il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio, del 27 luglio 
2006, relativo al Fondo Europeo per la Pesca (FEP), ed in 
particolare il Titolo IV, Capo I, art. 29 concernente gli 
investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura; 

- il Regolamento (CE) n. 498/2007 della Commissione, del 26 
marzo 2007, recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 
1198/2006 del Consiglio, relativo al Fondo Europeo per la Pesca, 
modificato dal Regolamento (CE) n. 1249/2010 della Commissione, ed 
in particolare il Capo III, Sezione II, art. 10; 

- il Vademecum FEP della Commissione Europea n. C (2007) 3812 
del 26 marzo 2007, adottato il 29/08/2007 che fornisce una guida, 
per gli Stati membri, nell’applicazione dei relativi regolamenti; 

- la Decisione della Commissione Europea C(2007)1313, del 28 
marzo 2007, che fissa, per il periodo 1 gennaio 2007 – 31 dicembre 
2013 e per ognuno degli Stati membri, la ripartizione annuale 
indicativa degli stanziamenti comunitari del Fondo Europeo della 
Pesca e successive modificazioni; 

- il Piano Strategico Nazionale (PSN) per il settore della pesca, 
del 28 luglio 2007, che descrive gli aspetti della politica comune 
della pesca e che individua le priorità, gli obiettivi e le 
risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’attuazione 
del Piano stesso; 

- l’Accordo Multiregionale stipulato, in data 18 settembre 2008 
così come modificato in data 20 febbraio 2014 , tra il Ministero 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - Direzione 
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura - e le Regioni, 
finalizzato all’attuazione coordinata degli interventi 
cofinanziati dal FEP; 

- il Programma Operativo relativo all’intervento comunitario del 
Fondo Europeo per la Pesca in Italia per il periodo di 
programmazione 2007–2013, approvato dalla Commissione europea con 
Decisione C(2013)119 del 17 gennaio 2013, recante modifica della 
Decisione C(2007)6792 del 19 dicembre 2007 quale modificata dalla 
Decisione c(2010) 7914 del 11 novembre 2010; 

Visti inoltre: 

- la delibera della Giunta regionale n. 2105 del 9 dicembre 2008 
recante “Fondo Europeo per la Pesca (FEP) – Regolamento (CE) n. 
1198/2006 – Programma Operativo 2007/2013 – Recepimento delle 
competenze delegate alle Regioni” con la quale si è provveduto a 
dare attuazione al citato Programma Operativo per la parte 
dedicata alla Regione Emilia-Romagna quale Organismo Intermedio; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 487 dell’8 marzo 
2010, con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione 
stipulato, in data 15 marzo 2010, tra il Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali – Direzione Generale della pesca 
marittima e dell’acquacoltura – quale Autorità di Gestione 
nazionale, e la Regione Emilia-Romagna, quale Organismo Intermedio, 



per l’esercizio delle funzioni delegate nell’ambito delle misure 
di competenza regionale di cui all’Accordo Multiregionale; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 1343 del 19 
settembre 2011 recante “FEP 2007/2013. Determinazioni in merito al 
subentro del referente dell'Autorità di Gestione nazionale per 
l'esercizio delle funzioni delegate alla regione quale Organismo 
intermedio ed alla relativa convenzione con il MiPAAF” con la 
quale – in relazione a quanto previsto con le deliberazioni n. 
2105/2008 e n. 487/2010 - si è dato atto: 

a) che, per effetto di quanto disposto con la deliberazione 
della Giunta regionale n. 1950 del 13 dicembre 2010 
recante “Revisione della struttura organizzativa della 
Direzione Generale attività produttive, commercio e 
turismo e della Direzione Generale Agricoltura”, ogni 
adempimento riferito all’attuazione del Programma 
Operativo FEP 2007-2013 per la parte delegata alla Regione 
Emilia-Romagna quale Organismo Intermedio è affidato alla 
Direzione Generale Agricoltura, Economia ittica, Attività 
faunistico-venatorie, per il tramite del Servizio Sviluppo 
dell’economia ittica e delle produzioni animali; 

b) che, conseguentemente, le funzioni di referente 
dell’Autorità di Gestione nazionale nell’ambito 
dell’attuazione del Programma Operativo FEP 2007-2013 sono 
svolte dal Dott. Davide Barchi, Responsabile del Servizio 
Sviluppo dell’economia ittica e delle produzioni animali; 

Richiamati: 

- il decreto direttoriale n. 593 del 24 ottobre 2008 della 
Direzione Generale della Pesca marittima e dell’acquacoltura del 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali di 
approvazione degli atti vagliati dalla cabina di regia nella 
seduta del 23 e 24 luglio 2008 e in particolare lo Schema di bando 
per l’ attuazione della misura 2.1 sottomisura 1 – Investimenti 
produttivi nel settore dell’acquacoltura (artt. 28 e 29 Reg. CE 
1198/2006); 

- il decreto direttoriale n. 50 del 9 settembre 2009 della 
Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 
recante “Linee guida per la determinazione delle spese ammissibili 
del Programma FEP 2007-2013”; 

- il decreto direttoriale n. 11 del 27 giugno 2013 della 
Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura del 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 
recante “Criteri di ammissibilità per la concessione degli aiuti”; 

- il documento “Criteri di selezione per la concessione degli 
aiuti” approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 1 
ottobre 2010; 

- la determinazione del Responsabile del Servizio Economia 
ittica regionale n. 11604 del 20 ottobre 2010,così come modificato 
con determinazione n. 1483 del 11 febbraio 2015; recante 
“Approvazione manuale delle procedure e dei controlli della 
Regione Emilia-Romagna in qualità di Organismo Intermedio per le 



misure delegate in attuazione del Programma Operativo del Fondo 
Europeo della Pesca (FEP) 2007-2013”; 

Richiamato inoltre il decreto direttoriale del 9 dicembre 
2015 della Direzione Generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali, recante “Linee Guida per la chiusura del 
programma operativo FEP ITALIA 2007/2013”; 

Viste, altresì: 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna, abrogazione della L.R. 6 luglio 1977, n. 
31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile; 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
successive modifiche ed integrazioni; 

- la L.R. 30 aprile 2015, n. 3 "Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale di previsione 2015 e del bilancio pluriennale 
2015-2017 (Legge finanziaria 2015)"; 

- la L.R. 30 aprile 2015, n. 4 "Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale 2015-2017"; 

- la L.R. 21 ottobre 2015, n. 18 "Assestamento e provvedimento 
generale di variazione del bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna per l'esercizio finanziario 2015 e pluriennale 
2015-2017"; 

Considerato che l’articolo 55, paragrafo 1 del Regolamento n. 
1198/2006 fissa al 31/12/2015 il termine ultimo per 
l’ammissibilità delle spese; 

Dato atto che le Linee Guida per la chiusura del Programma 
Operativo FEP 2007/2013 stabiliscono che: 

- le domande di modifica riguardante il Programma Operativo, 
compresa la modifica del piano finanziario, possono essere 
presentate fino al 31 dicembre 2015 (paragrafo 3.1); 

- per le Operazioni a regia - beneficiari finali diversi 
dall’AdG e dall’OI. -, non è imposto nessun altro termine per la 
selezione dei progetti e gli eventuali impegni giuridici e 
finanziari, da parte degli OI, sempre che le spese dei beneficiari 
risultino sostenute entro il 31 dicembre 2015 (paragrafo 4.2, 
punto 1.); 

- il termine finale per la  presentazione dell’ultima 
dichiarazione intermedia delle spese ammissibili è il 31 maggio 
2016 (paragrafo 6.2); 

Atteso che nel corso del Comitato di Sorveglianza del 24 
novembre u.s., è stata proposta, al fine di ottimizzare l’utilizzo 
delle risorse finanziarie ancora disponibili, una rimodulazione al 
Piano finanziario regionale; 



Rilevata la necessità manifestata dalle Organizzazioni del 
settore di attivare un altro Bando teso a finanziare gli 
investimenti produttivi nel settore dell’ acquacoltura; 

Dato atto: 

- che per l’attuazione dell’Asse 2, secondo quanto disposto dal 
citato Accordo Multiregionale, le risorse pubbliche disponibili 
per l’attuazione degli interventi per il periodo 2007-2013 
ammontano complessivamente ad Euro 5.367.894,00, di cui Euro 
2.683.947,00 di cofinanziamento dell'Unione Europea a valere sul 
Fondo Europeo per la Pesca, Euro 2.147.157,60 di cofinanziamento 
di risorse nazionali a valere sul Fondo di Rotazione ed Euro 
536.789,40 di cofinanziamento a carico del bilancio regionale; 

- che con determinazione dirigenziale n. 6964 del 23 maggio 2014 
è stato attivato un bando nell’ambito della Misura 2.1, 
sottomisura 1 “Investimenti produttivi nel settore 
dell’acquacoltura” del predetto Asse 2; 

- che le risorse attualmente disponibili per tale Misura 
ammontano complessivamente ad Euro 46.868,58 di cui Euro 23.434,29 
di cofinanziamento dell'Unione Europea a valere sul Fondo Europeo 
per la Pesca, Euro 18.747,43 di cofinanziamento di risorse 
nazionali a valere sul Fondo di Rotazione ed Euro 4.686,86 di 
cofinanziamento a carico del bilancio regionale per l’esercizio 
2015; 

Ritenuto pertanto opportuno di provvedere con il presente 
atto: 

- ad attivare uno specifico intervento contributivo, approvando 
il “Bando regionale FEP 2007/2013 Reg. (CE) n. 1198/2006 di 
attuazione dell’Asse 2 Misura 2.1 Sottomisura 1 “Investimenti 
produttivi nel settore dell’acquacoltura” - Annualità 2015””, che 
preveda una tempistica e delle condizioni di ammissibilità degli 
interventi idonei a rispettare quanto definito dalle Linee guida 
per la chiusura del Programma Operativo; 

- a destinare all’attuazione del predetto Bando, in ragione 
dell’entità delle risorse disponibili, la somma complessiva di 
Euro 46.868,58 così ripartita: 

 

U.P.B. Capitolo Importo 

1.4.2.3.14386 “Fondo Europeo per la 
Pesca - FEP - Programma Operativo 
2007-2013 - Risorse UE” 

78400 “Contributi in conto capitale a imprese private 
singole e associate per investimenti in acquacoltura, pesca 
nelle acque interne, trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura - Programma 
Operativo FEP 2007/2013 Asse 2 (Reg. (CE) 1198/2006; 
Decisione (CE) C(2007)6792) - Mezzi UE” 

23.434,29 

1.4.2.3.14388 “Fondo Europeo per la 
Pesca - FEP - Programma Operativo 
2007-2013 - Risorse Statali” 

78402 “Contributi in conto capitale a imprese private 
singole e associate per investimenti in acquacoltura, pesca 
nelle acque interne, trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura - Programma 
Operativo FEP 2007/2013 Asse 2 (Reg. (CE) 1198/2006; 
Decisione (CE) C(2007)6792; L. 16 aprile 1987, n. 183 -  
Mezzi Statali” 

18.747,43 



1.4.2.3.14384 “Fondo Europeo per la 
Pesca - FEP - Programma Operativo 
2007-2013” 

78404 ““Contributi in conto capitale a imprese private 
singole e associate per investimenti in acquacoltura, pesca 
nelle acque interne, trasformazione e commercializzazione 
dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura - Programma 
Operativo FEP 2007/2013 Asse 2 (Reg. (CE) 1198/2006; 
Decisione (CE) C(2007)6792) - Quota Regionale” 

4.686,86 

- stabilire che al Bando sopra attivato, oltre alle risorse 
suindicate, saranno destinate, se disponibili, le ulteriori 
risorse derivanti: 

1. dalle eventuali economie o revoche realizzate nel presente 
Bando o su Bandi precedenti relativi allo stesso Asse; 

2. dalla proposta di variazione del piano finanziario relativo al 
Programma Operativo, in corso di valutazione, pari ad Euro 
555.000,00 il cui utilizzo resta comunque subordinato al 
completamento dell'iter di approvazione della proposta stessa da 
parte dell’Autorità di gestione e alle effettive risorse rese 
disponibili con il Bilancio per l'esercizio 2016 in corso di 
predisposizione; 

Richiamati: 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e s.m.; 

- le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 1621 dell’11 novembre 2013 avente per oggetto “Indirizzi 
interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33”; 

- n. 57 del 26 gennaio 2015 recante “Programma per la 
trasparenza e l'integrità. Approvazione aggiornamento per il 
triennio 2015-2017”; 

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia 
di organizzazione di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modifiche; 

Viste, altresì, le seguenti deliberazioni della Giunta 
regionale: 
- n. 2416, in data 29 dicembre 2008, recante "Indirizzi in 

ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. 
Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e 
aggiornamento della delibera 450/2007." e successive modifiche; 

- n. 1057 del 24 luglio 2006 e successive modifiche, con la 
quale è stato dato corso alla prima fase di riordino delle 
strutture organizzative, n. 1663 del 27 novembre 2006 e n. 
1950 del 13 dicembre 2010 con le quali sono stati modificati 
l’assetto di alcune Direzioni generali della Giunta e del 
Gabinetto del Presidente, nonché l’assetto delle Direzioni 
generali delle Attività produttive, commercio e turismo e 
dell’Agricoltura; 



- n. 335 del 31 marzo 2015 recante “Approvazione incarichi 
dirigenziali conferiti e prorogati nell'ambito delle Direzioni 
Generali – Agenzie - Istituto”; 

Attestata, ai sensi della deliberazione della Giunta 
regionale n. 2416/2008 e s.m.i., la regolarità del presente atto; 

D E T E R M I N A 

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 
premessa, che costituiscono parte integrante del presente 
dispositivo; 

2) di approvare nel testo di cui all’Allegato, parte integrante 
del presente provvedimento, il “Bando regionale FEP 2007/2013 – 
Reg. (CE) n. 1198/2006 di attuazione dell’Asse 2 Misura 2.1, 
Sottomisura 1 “Investimenti produttivi nel settore 
dell’acquacoltura” - Annualità 2015””; 

3) di destinare all’attuazione del predetto Bando, in ragione 
dell’entità delle risorse disponibili, la somma complessiva di 
Euro 46.868,58 così ripartita: 

 

U.P.B. Capitolo Importo 

1.4.2.3.14386 “Fondo Europeo per la 
Pesca - FEP - Programma Operativo 
2007-2013 - Risorse UE” 

78400 “Contributi in conto capitale a imprese private 
singole e associate per investimenti in acquacoltura, pesca 
nelle acque interne, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura - Programma Operativo FEP 2007/2013 
Asse 2 (Reg. (CE) 1198/2006; Decisione (CE) 
C(2007)6792) - Mezzi UE” 

23.434,29 

1.4.2.3.14388 “Fondo Europeo per la 
Pesca - FEP - Programma Operativo 
2007-2013 - Risorse Statali” 

78402 “Contributi in conto capitale a imprese private 
singole e associate per investimenti in acquacoltura, pesca 
nelle acque interne, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura - Programma Operativo FEP 2007/2013 
Asse 2 (Reg. (CE) 1198/2006; Decisione (CE) 
C(2007)6792; L. 16 aprile 1987, n. 183 -  Mezzi Statali” 

18.747,47 

1.4.2.3.14384 “Fondo Europeo per la 
Pesca - FEP - Programma Operativo 
2007-2013” 

78404 ““Contributi in conto capitale a imprese private 
singole e associate per investimenti in acquacoltura, pesca 
nelle acque interne, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura - Programma Operativo FEP 2007/2013 
Asse 2 (Reg. (CE) 1198/2006; Decisione (CE) 
C(2007)6792) - Quota Regionale” 

4.686,82 

4) di stabilire che, oltre alle risorse suindicate, al Bando 
sopra attivato saranno destinate, se disponibili, le ulteriori 
risorse derivanti: 

a) dalle eventuali economie o revoche realizzate nel presente 
Bando o su Bandi precedenti relativi allo stesso Asse; 

b) dalla proposta di variazione del piano finanziario relativo al 
Programma Operativo, in corso di valutazione, pari ad Euro 
555.000,00 il cui utilizzo resta comunque subordinato al 
completamento dell'iter di approvazione della proposta stessa da 
parte dell’Autorità di gestione; 



5) di procedere all’apertura dei termini per la presentazione 
delle domande a far data dal 7 gennaio 2016 fino al termine 
perentorio di mercoledì 27 gennaio 2016; 

6) di dare atto che in attuazione della normativa regionale 
vigente, il Direttore Generale Agricoltura, economia ittica, 
attività faunistico - venatorie provvederà alla nomina di un 
apposito Nucleo di Valutazione composto da collaboratori regionali, 
per la valutazione dei progetti presentati e di un Gruppo Tecnico 
composto da collaboratori regionali per il controllo della loro 
realizzazione; 

7) di stabilire che il presente provvedimento, il Bando ed i 
relativi allegati siano pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT) e che si 
provvederà a darne la più ampia diffusione, anche mediante la 
pubblicazione sul sito internet della Regione Emilia-Romagna 
www.regione.emilia-romagna.it e sul sito 
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/; 

8) di dare atto che – secondo quanto previsto dal D.Lgs. 14 marzo 
2013, n. 33 nonché sulla base degli indirizzi interpretativi 
contenuti nelle deliberazioni della Giunta regionale n. 1621/2013 
e n. 68/2014 – si provvederà agli adempimenti di pubblicazione ivi 
contemplati. 

Il Responsabile del Servizio 

Davide Barchi 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/

